
minio, li quali nelle loro prudenti e particolari relazioni 
hanno instrutto questo illustrissimo senato di tempo in 
tempo; pure perché gli anni mutano i pensieri dei prin­
cip i, e così molti altri accidenti, come il ritrovarsi fi­
gliuoli grandi, ed aver uomini per consiglieri di diverse 
nature, com’ egli ha avuto per il passato, credo che 
non sarà ingrato a vostra serenità d ’ intendere le condi­
zioni sue pur ora, e la disposizione dell’ animo di sua 
maestà, por quello che si possa congetturare, verso tutù 
li principi c r is t ian i, e principalmente verso vostra sere­
n ità , non lasciando anco di commemorare quelli tra 
gl’ infedeli dei quali par che faccia stima, e che potriano 
impedire o ritardar molto li suoi disegni.

Il sultan Solimano al presente imperatore dell’ O- 
r ien te ,è  uomo, per incominciar da questo, di anni circa 
sessantadue, lungo della persona che eccede la statura 
mediocre, magro, di color fosco, ed ha in faccia una 
mirahil grandezza insieme con una dolcezza che lo fa 
amabile a tutti che lo veggono. E molto sobrio nel man­
giare, mangiando raro e poca carne, e quella di capretto 
che abbia la pelle rossa. Nè beve vino come è fama che 
d ie  facesse al tempo d ’ Ibrahim ' ,  ma acque molto deli­
cate, alterate secondo i tempi, con rispetto sempre alle 
infermità sue, le quali si dice essere due ; una la gotta,

1 La proibizione di ber vino è altamente pronunciata in più luoghi del 
Corano, dove questa bevanda è infamata coi nomi di madre ,  d e l l a  c o r r u ­
z ion e  , di p a d r e  d e l l a  d i s t r u z i o n e  , di a b om in a z i o n e  d i a b o l i c a  y e sta scritto 
elio c o l u i  c h e  b e v e  v in o  e  i n f a m e  c o m e  V a d o r a t o r e  d e g l i  i d o l i , e che a h  
l* i s t a n t e  c h e  u n  u o m o  p r e n d e  i n  m a n o  un  n a p p o  d i  v i n o ,  è  p e r c o s s o  d ' a n a ­
t em a  d a  l u t t i  g l i  a n g e l i  d e l  c i e l o  e  d e l l a  t e r r a . Ciò nonostante alcuni dotti 
maomettani, come Z a m a k s ch a r i  e G e l - a i ’e d d i n ,  pensano che Maometto proi­
bisse soltanto l ’uso smoderato del vino ; e fu certamente col sussidio di questa 
autorità che alcuni caliilì e sultani ottomani si permisero di berne pubbli- 
cameute, fra i quali Bajazet I , e come impariamo da questa relazione lo stesso
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